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SERRA

di GIOVANBATTISTA GALATI

SAN NICOLA DA CRISSA -
E' stata un iniziativa forte-
mente voluta dal Priore del-
la Confraternita del S.S.
Crocifisso Domenico Gala-
ti. All’interno dello storico
edificio novecentesco ap-
partenuto alla famiglia
“Marchese”, acquistato e
restaurato grazie alla ge-
nerosità di molti congrega-
ti, il Priore e i suoi più stret-
ti collaboratori tra i quali
Domenico Macrì e Tonino
Bellissimo, hanno portato
a termine l'importante ini-
ziativa culminata venerdì
scorso con l’inaugurazione
del “Museo del Crocifisso”
da parte del vescovo della
diocesi Mileto-Nicotera-
Tropea, Luigi Renzo.

Per solennizzare l’even -
to, oltre al vescovo, sono in-
tervenuti l’antropologo Vi-
to Teti, lo storico d’arte
Gianfranco Solferino, il
parroco Don Domenico
Muscari e il sindaco Pa-
squale Fera.

Autorevole anche la pre-
senza tra il pubblico di stu-
diosi e appassionati. Per
dare vita al museo sono sta-
ti recuperati, ordinati e cu-
stoditi interessanti opere
d'arte, documenti e oggetti
che testimoniano la storica
devozione al S.S. Crocifis-
so. Determinante è stata la
qualificata collaborazione
dello storico d’arte Gian-
franco Solforino che ha cu-
rato l’aspetto espositivo del
museo, arricchendo ogni
singola opera con didasca-
lie e pannelli informativi e
didattici.

Alla presenza di un folto
pubblico il Priore, dopo
aver fatto gli onori di casa
ringraziando tutti gli in-
tervenuti e quanti hanno
collaborato al successo
dell’iniziativa, con orgo-
glio ha sinteticamente
tracciato le varie fasi che
hanno portato alla conclu-
sione del progetto rimar-
cando la difficile opera di ri-
cerca e raccolta degli og-
getti.

Unanimi sono stati gli
apprezzamenti positivi
verso l’operato del Priore e
della Cattedra, ai quali è
stato riconosciuto non solo
il merito di aver raggiungi-
mento gli obbiettivi ma so-
prattutto quello di aver da-
to un’importante contribu-
to alla comunità creando
un clima nuovo che negli
anni passati è stato caratte-
rizzato da competizioni e
lotte tra le due antiche con-
fraternite che inevitabil-

mente si ripercuotevano
negativamente sulla vita
della comunità.

La presenza alla manife-
stazione del Priore della
Confraternita del S.S. Ro-
sario Tommaso Martino e
di molti congregati ne testi-
monia la svolta e il nuovo
clima che si è instaurato in
paese.

Per quanto riguarda il
museo e il suo percorso
espositivo, così come illu-
strato nell'apposito opu-
scoletto preparatodagli or-
ganizzatori, è stata data
priorità a una duplice esi-
genza: conservativa ed evi-
denziale, che privilegia
cioè la custodia e la valoriz-
zazione del patrimonio del-
la confraternita, in tutte le

sue molteplici espressioni.
Il museo inoltre “punta a
coinvolgere i visitatori an-
che sotto l'aspetto spiritua-
le e antropologico offrendo
una chiave di lettura più
ampia e articolata”. Le ope-
re di maggior rilievo arti-
stico e tra queste la ricca
esposizione di argenteria
sacra, sono ospitate nella
sala principale del museo,
molte delle quali sono di
proprietà della Parrocchia
della SS Annunziata con-
cessi temporaneamente
per l’esposizione.

Le vetrine d'ingresso so-
no impreziosite da sculture
lignee e in cartapesta che
fanno parte del corredo li-
turgico in dotazione alla
Confraternita e alla Chiesa

Il momento dell’intervento del vescovo di Mileto-Nicotera-Tropea e alcune delle vetrine che fanno parte del museo

Pastore (Fiamma Tricolore): «Sì alla candidatura di D’Agostino»

Filadelfia. A causa dei danni che si sono verificati in queste settimane

Maltempo, chiesto lo stato di calamità

Francesco De Nisi

Madre. Esposti anche “due
preziosi angioletti apparte-
nuti alla distrutta statua di
San Pasquale Baylon”, l'Ec-
ce Homo in cartapesta di
scuola leccese e il Bambino
Gesù databili ai primi anni
del novecento.

Altre vetrine raccolgono
simbolicamente il “Tesoro
del Cristo degli angioli e il
corredo di monili d'oro che
adornava la statua solo il
giorno della Festa”. Oltre a
numerosi altri oggetti sa-
cri e manufatti è esposto in
una teca il volume origina-
le, manoscritto, degli Sta-
tuti risalenteal 1669, l'ope-
ra più antica e preziosa del
museo. E' inoltre possibile
ammirare il celebre Croci-
fisso “del miracolo”, così

definito nel depliant infor-
mativo, un simulacro li-
gneo attribuito al 500, che
“prodigiosamente” sudò
più volte nel 1939 nella
Chiesa Matrice, sotto gli oc-
chi esterrefatti di numero-
sissimi fedeli.

Lungo il percorso esposi-
tivo una vetrina con i para-
menti, dove, tra l’altro, è
possibile ammirare il com-
pleto della Passione, una
pianeta di seta rossa rica-
mata e laminata in oro com-
pleta dei complementi li-
turgici.

Oltre a numerosi oggetti
e documenti sacri spicca
una splendida pergamena
minata recante l’atto uffi-
ciale di aggregazione al-
l'Arciconfraternita roma-

na del SS. Crocifisso in San
Marcello al Corso, del
1773.

Non di secondaria impor-
tanza lo spazio dedicato al-
l'abito della confraternita e
al corredo di oggetti e stru-
menti riconducibili agli an-
tichi riti della confraterni-
ta.

Il vescovo Luigi Renzo
nell’aprire la cerimonia di
inaugurazione ha espresso
soddisfazione per una
«nuova pagina» che si apre
«un museo - ha affermato il
prelato - che va inteso non
come sterile raccolta di co-
se morte ma come luogo
della memoria».

Ha citato gli antichi Sta-
tuti sottolineando il conte-
nuto di fede e il percorso re-
ligioso della Confraternita
che ha animato la comuni-
tà. Si è poi soffermato sul
ruolo delle Confraternite e
sul nuovo statuto che privi-
legia i temi sociali come
l’assistenza ai deboli e agli
anziani, la solidarietà e
«l’attenzione alle esigen-
ze».

Nel suo lungo intervento
ha parlato di “cultura” al -
lacciandosi al neonato mu-
seo e all’importante biblio-
teca di Briatico che è stata
donata a San Nicola e che
farà parte del patrimonio
culturale della comunità,
un punto di riferimento per
ricercatori e studiosi.

Ha poi concluso affer-
mando che è necessario
«cogliere il vero spirito del-
le Confraternite per recu-
perare il senso della comu-
nità». Dopo gli interventi
del parroco don Domenico
Muscari e del sindaco Fera
che hanno avuto parole di
elogio verso l'iniziativa, è
intervenuto lo storico Sol-
forino il quale prima di sof-
fermarsi su alcune delle
opere esposte, ha parlato
dell’orgoglio religioso del-
la comunità e della passio-
ne dei devoti verso la con-
fraternita del SS. Crocifis-
so. Leconclusioni sonosta-
te affidate a Vito Teti, il qua-
le ha ripreso i concetti
espressi da tutti gli interve-
nuti, soffermandosi sul si-
gnificato concettuale di
identità e memoria come
aspetti fondanti di una co-
munità. «Con l’opera ap-
passionata e lungimirante
del priore e di tutti i collabo-
ratori - ha concluso Teti - è
stato interpretato il vero
senso della Confraternita,
rinnovando lo spirito degli
Statuti e dato senso alla me-
moria». Giovan Battista
Galati

San Nicola da Crissa. Esposte preziose opere d’arte. Positivo il giudizio dell’antropologo Vito Teti

Apre il museo del Crocifisso
Il vescovo: «Cogliere lo spirito delle Confraternite per recuperare il senso della comunità»

Vibo Provincia

di SERGIO PELAIA

SERRA SAN BRUNO - La scelta del
Pdl di candidare Nicola D’Agostino a
sindacodi Vibopiaceanche agliespo-
nenti locali di Fiamma Tricolore. Lo
affermain unanota FrancescoPasto-
re, che comunque non rinuncia ad
esporre il suogiudiziosulle sceltedel
coordinamento provincialedel parti-
to di Berlusconi.

«Riconosciamo nell’avvocato Nico-
la D’Agostinoanche lanostraespres-
sione - è la sua posizione - ma avrem-
mo preferito che il suo nome fosse sta-
to espresso molto prima. La candida-
tura di D'Agostino, dopo il rifiuto del
senatore Bevilacqua, è sembrata agli
occhi dell'opinione pubblica più
un'ancora di salvezza che una scelta
ponderata. Ora ci auguriamo che
D'Agostino venga affiancato da una

lista di candidati altrettanto validi.
Sperando, in questa lista - è la propo-
sta provocatoria di Pastore- di vedere
comparire il nome del senatore Bevi-
lacqua. Questasperanza èmemore di
quando a Serra San Bruno, alle am-
ministrative del 2002, perdemmo il
Comune per soli 151 voti di differenza
dopo chel'ex sindaco(ora candidatoa
consigliereregionaledel Pdl)sirifiu-

tò ostinatamente di parteciparvi da
semplice consigliere». Il responsabi-
le serrese di Fiamma Tricolore ribadi-
sce in sostanza le critiche espresse
più volte nei confronti dei dirigenti lo-
cali del Pdl, osservando anche come a
suo parere siano stati commessi degli
errori nei rapporti con i centristi. «

Mentre la sinistra si sta ricompat-
tando per tentare di vincere al primo
turno, il Pdl gioca a braccio di ferro
con l'Udc facendo si che da una posi-
zione di vantaggio virtuale si passi a
una situazionedi svantaggiosostan-
ziale». Quindi secondo Pastore, dopo
«lo sfacelo dell'amministrazione
Sammarco», per il centrodestra sa-
rebbe stata «una passeggiata» ricon-
quistare il Comune capoluogo, «e in-
vece si preferisce sempre trovare il
modo più complicato e penalizzante
per risolvere il problema».

Pizzo. Forma di protesta per le prossime regionali

Il Socialismo democratico unito
non parteciperà al voto

di ORLANDO ACCETTA

PIZZO - Alle prossime ele-
zioni regionali di marzo il
movimento del Socialismo
democratico Unito (Sdu),
inventato dal suo segreta-
rio Giuseppe De Caria, non
andrà a votare come segno
di vivace protesta nei con-
fronti di quello che egli
stesso definisce un «siste-
ma politico affaristico -
clientelare», che, a suo di-
re, avrebbe poco di demo-
cratico e di rappresentati-
vo.

«La decisione di non an-
dare a votare, quale moto di
protesta, vuole far capire
alla gente libera e onesta
che votare per l’una o l’altra
parte significa semplice-
mente far finta che le cose

vadano bene, mentre in
realtà vanno a rotoli e van-
no bene solo per i politici di
professione che continua-
no cinicamente ad arric-
chirsi, disattendendo le
giuste rivendicazioni e at-
tese dei calabresi. La vera
resistenza a questo sistema
politico - promette in con-
clusione del proprio inter-
vento Giuseppe De Caria - ci
sarà subito dopo le elezioni,
con la costituzione di una
nuova alleanza che sarà
chiamata “Unione della Si-
nistra”, nella quale si par-
teciperà soltanto per il sen-
so di appartenenza e
d’identità culturale e mora-
le di sinistra, e non per -
chiosa sull’argomento il
politico - la logica dettata
dai simboli».

di PELLEGRINO CATERINA

FILADELFIA -Continua apiovere sottoil cielo
diFiladelfia, cosìcome sututtala provinciavi-
bonese,con conseguenteaggravamentodegli
ingenti danni provocati nei giorni scorsi dal
maltempo al patrimonio comunale, proprietà
di privati ed alle attività agricole.

L’Amministrazione guidata dal sindaco
Francesco De Nisi ha perciò ritenuto necessa-
riorichiedere lostatodicalamità naturaledel-
l'intero territorio comunale. La Giunta muni-
cipale, riunitasi nei giorni scorsi presso la sala
delle adunanze alla presenza del primo cittadi-
no e degli assessori Marcello Carchedi, Fran-
cesco Colafatie FrancescoGugliotta, hadecre-
tato di dover interessare gli Organi Statali, Re-
gionali e Provinciali per il riconoscimento del-
lo statodi calamità, chiedendo l’immediato in-
tervento della Regione Calabriaed al Governo.
Pertanto è stato necessario richiedere nello
specifico: l’inserimento delComune di Filadel-
fia tra i comuni colpiti da tale calamità; l’ado -
zionedei provvedimentiurgentida partedella

RegioneCalabria al finedi intervenire conim-
mediatezza con finanziamenti a favore del co-
mune di Filadelfia e degli abitanti e scongiura-
re seri e gravi pericoli per la pubblica incolumi-
tà; l’invio del provvedimento al Presidente del
Consiglio dei Ministri, Dipartimento Protezio-
neCivile, alMinisterodell’Interno, alMiniste-
ro delle Risorse Agricole, al Presidente della
Giunta Regionale ed al Presidente della Pro-
vincia diVibo; l’attivazionedi unosportello co-
munale, presso la Polizia Municipale, per la
raccolta della segnalazione di danni da parte
dei cittadini. Un provvedimento resosi dunque
necessario stando alle eccezionali precipita-
zioniatmosferiche diparticolaredurata ed in-
tensità che, specienell'ultima settimana, han-
no provocato - soprattutto nelle contrade - cedi-
menti, frane, smottamenti, cadute di alberi,
danneggiamenti di fabbricati, ingombro di de-
triti, ostruzione dei canali di deflusso, serie dif-
ficoltà alla circolazione veicolare in molte stra-
de di pertinenza comunale nonché al collega-
mento conle frazionioltre itorrenti, causando
seri disagi agli abitanti delle zone a rischio.
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